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UN'ORASÌ DA SOGNO 

VIANELLO ENTUSIASTA DELL'AFFETTO 
MOSTRATO DAL PUBBLICO: «CRESCE DI 
PARI PASSO CON LA QUALITÀ DELLA SQUADRA» 

«Pubblico da 10 e lode. Un vero spot» 
Patron Vianello «Si è creata una comunanza che ha qualcosa di magico» 

la pallacanestro. Vincere di 30 

punti non è bello quanto vincere 
una partita nella quale sei stato 
sotto per tre quarti e nessuno 
avrebbe mai immaginato che po­
tessi ribaltarla. Anche gli sponsor 
sono rimasti toccati dall'atmosfe­
ra che si è creata e, devo dire, 
l'idea delle bandierine è stata me­
ravigliosa». 

Tutto questo è accaduto nono­
stante il fatto che il Pala de An­
dré sia oggettivamente un 
luogo abbastanza freddo e 
piuttosto dispersivo. Pensa 
ancora al nuovo palazzetto? 

«La costruzione di un nuovo im­
pianto non è di mia competenza, 

Prospettive 
«Sognare non costa nulla, 
ma già domenica abbiamo 
una gara dura a Verona» 

FESTA 
Domenica un palazzetto dello sport completamente colorato 

• Ravenna 
LA SFIDA con Treviso non è stata 
soltanto una vittoria sul campo, 
ma è stata soprattutto una vittoria 
della parte sana e sportiva del tifo, 
quella che non lascia indifferenti 
i giocatori, gli sponsor e i dirigen­
ti di una società. Ne sa qualcosa il 
presidente del Basket Ravenna 
Roberto Vianello, il quale è il pri­
mo ad ammettere di essere rima­
sto impressionato dalla partecipa­
zione del Pala de André. 
«Normalmente - spiega divertito 
- i Leoni Bizantini si fanno senti­
re, poi c'è una parte che invece 
non è che si impegni più di tanto. 
Domenica invece è stata una cosa 
incredibile: tutto il palazzetto ur­
lava a squarciagola ed è stato il 
pubblico a farci vincere. Ha lette­
ralmente preso per mano i gioca-

Entusiasmo 
«Una cosa incredibile, 
tutto il palazzetto urlava 
a squarciagola» 

tori e li ha accompagnati alla vitto­
ria. Non ho mai visto niente del 
genere. Nella mezz'ora successiva 
alla partita, i giocatori sono rima­
sti in campo a festeggiare coi tifo­
si, dove altro l'avete vista una cosa 
del genere? Si è creata una comu­
nanza che ha qualcosa di magi­
co». 

Martino e i suoi assistenti han­
no sottolineato il fatto che in­
sieme alla società e ai risulta­
ti , sta crescendo anche il coin­
volgimento del pubblico. 

«Sono pienamente d'accordo e do­
menica ne abbiamo avuto la pro­
va. E' stato un autentico spot per 

ma dell'amministrazione la quale 
si è espressa in maniera positiva. 
Fosse per me lo farei anche più 
grande perché continuiamo con 
questi risultati, tra un po' non ba­
sterà più nemmeno il de André. 
Spero quindi che si faccia, anche 
se per un palazzetto nuovo ci vor­
ranno come minimo quattro an­
ni, ma se non si comincia non si 
fa niente. Comunque credo molto 
in questa amministrazione, mi 
sembrano persone che mantengo­
no gli impegni». 

Però vuole garanzie di conti­
nuità da parte delle società 
sportive. 

«Nessuna società può impegnarsi 
a dare garanzie per i successivi 10 
anni perché basta la stagione sfor­
tunata che subito tutto si compli­
ca. Da parte nostra garantiamo 
che si farà il possibile. Abbiamo 
avuto la fortuna di trovare uno 
sponsor che si è legato a noi anche 
affettivamente e vediamo come 
andrà il club. Vorrei sottolineare 
che il club Ravenna nel cuore e la 
società Basket Ravenna sono due 
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entità giuridiche distinte che han­
no vita propria. Una è nata per aiu­
tare l'altra ma non ne dipende in 
alcun modo. Forse questo passag­
gio non è stato compreso del tut­
to». 

Tornando al presente: sogna­
re il primato è lecito? 

«Sognare non costa nulla, ma ab­
biamo delle partite dure, a comin­
ciare da domenica (a Verona). Io 

spero ancora nel quarto posto e ve­
dendo l'atmosfera di domenica, 
chissà dove potremo arrivare nei 
play off, se avremo la fortuna di 
avere la bella in casa». 

Stefano Pece 
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